
 
 

Segreterie Nazionali 
 

Roma, 2 luglio 2007 
 

        Spett.li 
         

Agens  
c.a. Dr. V. Melissari 

 
Fise  

c.a. Dr. G. Benincasa 
 

Assofer  
c.a. Dr. P. Mazzoni 

 
CNCP  

c.a. Dr. A. De Santis 
 

       p.c. Osservatorio sui conflitti nei trasporti 
 

        Commissione di Garanzia L. 146/90 
 

        FS Holding Spa 
        c.a. A.D. Ing. M. Moretti 

 
 

Oggetto: proclamazione sciopero nazionale per i giorni 21-22  e 23 luglio 2007 
 
 
 Le Segreterie Nazionali FILT-CGIL   FIT-CISL  UILTRASPORTI  SALPAS/ORSA   
UGL A.F.  FAST Ferrovie con la presente dichiarano l’adesione del “Settore degli Appalti e 
delle attività di supporto ferroviario” allo sciopero di 24 ore di cui all’oggetto, proclamato dalle 
scriventi nell’ambito della vertenza iniziata  con la prima azione di sciopero svoltasi il 13 
aprile 2007e proseguita con una seconda azione di sciopero di 24 ore del 21 e 22 giugno 
2007, a sostegno del rinnovo del CCNL e degli altri contenuti della vertenza stessa. 
 Per queste ragioni le scriventi Segreterie Nazionali dichiarano l’adesione del settore 
allo sciopero secondo le seguenti modalità: 
 
Settore pulizie vetture e prestazioni connesse, impianti e locali: 
-          turno notturno: intero turno con inizio della prestazione la sera del 21 luglio e termine  
           la mattina del 22 luglio  ‘07. 
-          turno mattutino: intero turno prestazione mattina del 22 luglio  ’07 
-          turno pomeridiano: intero turno prestazione pomeriggio del 22 luglio ’07  
-          turno giornaliero: intero turno prestazione del 23 luglio ’07  
 
Settore manutenzione rotabili: 
-          turno giornaliero: intero turno prestazione del 23 luglio ’07  
 



Settore accompagnamento notte: 
-          personale viaggiante: intero servizio viaggio di andata e ritorno previsto in turno con  
           partenza dalla sera del 21 luglio 2007. 
-          personale sedentario: turno giornaliero, intero turno prestazione del 23 luglio ’07  
 
A livello territoriale le OO.SS. resteranno a disposizione delle imprese per stabilire i minimi di 
servizio in modo tale da garantire le prestazioni indispensabili.   

  
 


